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1. Descrizione sintetica dell’intervento: 

Approvazione dell’Avviso PROGRAMMA REGIONALE ABRUZZO FESR 2021-2027 Intervento 2.7.1.2 “Tutela della 
Biodiversità e miglioramento ecosistemi naturali, potenziamento delle connessioni ecologiche”. La Regione Abruzzo 
intende realizzare azioni volte alla protezione e alla preservazione della natura attraverso interventi previsti nel 
Quadro delle azioni prioritarie d’intervento regionali (PAF) e negli altri piani di settore (a titolo meramente 
esemplificativo Piano Azione per la Tutela dell’Orso Bruno Marsicano – PATOM, i Piani di assetto delle aree protette 
regionali e le misure di conservazione sito-specifiche), con l’obiettivo di migliorare la convivenza tra uomo e 
biodiversità. I Beneficiari sono i Parchi Nazionali e Regionali e l’Area marina Protetta.  

 
2. Normativa applicabile 

Regolamento (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021, recante disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR), al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta (JTS), 
al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura (FEAMPA), e le regole finanziarie applicabili a tali 
fondi e al Fondo asilo, migrazione e integrazione (FAMI), al Fondo sicurezza interna (ISF) e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti (ISF Borders and Visa) 

D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, modificato dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, relativo all'attuazione della Direttiva 
Habitat (92/43/CEE) e alla gestione dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e delle Zone di Protezione Speciale (ZPS).  

Deliberazione di G.R . n. 437 del 09/07/2021 di approvazione del Quadro di Azioni Prioritarie (PAF) per Natura 2000 in 
Abruzzo, ex articolo 8 della direttiva 92/43/CEE (direttiva Habitat) relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali della flora e della fauna selvatiche- Quadro Finanziario Pluriennale 2021-2027 

3. Dotazione finanziaria 

Fonte di finanziamento: le previsioni di spesa ammontano a complessivi Euro 8.550.000,00 (euro 
ottomilionicinquecentomila/00), suddivise in Euro 3.591.000,00 quota FESR, Euro 3.420.000,00 quota Stato e Euro 
1.539.000,00 quota Regione e possono essere ripartite negli esercizi finanziari 2025/2026/2027/2028, come di seguito 
riportato, e precisamente 

Dotazione finanziaria complessiva: Euro 8.550.000,00 
Riparto stanziamenti annuali:  

Capitoli di bilancio Capitoli di bilancio 
Anno 2025 Anno 2026 

12605/6 
(UE) 
 

12606/6 
(STATO) 
 

12608/6 
(REGIONE) 
 

12605/6 
(UE) 

12606/6 
(STATO) 
 

12608/6 
(REGIONE) 
 

1.026.000
,00 € 

1.077.300,00 € 461.700,00 € 1.710.000,00 € 1.795.500,00 € 769.500,00 € 

 
Ammontare stimato per beneficiario (se conosciuto): non determinabile 

4. Beneficiari 
Natura giuridica dei beneficiari: Aree protette, enti pubblici 
Settori economici (codice NACE o ATECO, se limitati oppure tutti i settori): nessuno 
Dimensioni d’impresa (MPMI, Grande Impresa, se individuate):nessuna 
Numero totale dei beneficiari (se conosciuto o almeno stimato): non determinabile 



5. Iniziative ammissibili 
Progetti e/o attività ammissibili (se individuati): interventi di riduzione di incidenti con la fauna selvatica 
(installazione di recinzioni, dissuasori, ecodotti, sovrappassi, sottopassi, miglioramento degli attraversamenti 
esistenti, ecc.); 
ripristino di habitat attraverso la bonifica di siti deteriorati/inquinati (microdiscariche, impianti in disuso, cave ecc.); 
miglioramento della gestione dei rifiuti in ambito urbano e periurbano con dotazione di sistemi innovativi che 
dissuadano l’avvicinamento della fauna selvatica; 
interventi mirati di miglioramento degli ecosistemi forestali che contemplino anche la rinaturalizzazione favorendo 
l’insediamento di specie autoctone; 
altri interventi finalizzati al potenziamento delle connessioni ecologiche alla riduzione dei conflitti uomo-fauna. 
Tipologia di costi ammissibili (se individuati): Spese relative a lavori, opere edili ed infrastrutturali e relativa 
impiantistica; Forniture di beni, soluzioni tecnologiche ed impianti, servizi specialistici; Spese tecniche; Spese 
riconducibili all’acquisizione di aree funzionali alla realizzazione degli interventi; Spese per attività di divulgazione e 
sensibilizzazione di cittadini e operatori; Oneri per garanzia fideiussoria; Costi generali e di gestione – fino ad un max 
del 5% del totale delle spese ammissibili. 
 
Intensità del finanziamento (in termini percentuali): 100% 
Limite in valore assoluto (se individuato): € 2.000.000,00 

Strumento utilizzato: regime concessorio per le quali si può procedere mediante Avviso pubblico 
Aree geografiche di intervento: Aree Natura 2000 e relative zone di connessione 
Durata del regime: 2025-2028 

6. Finanziamenti inquadrabili come “non aiuto compatibile” 
I finanziamenti sono compatibili con la normativa europea aiuti di Stato ai sensi della Comunicazione sulla nozione 
d’aiuto di Stato (C2016/C 262/1) perché: 
 i soggetti beneficiari delle risorse non sono un’impresa e non svolgono attività economica (par. 2.1); 
 gli enti finanziati sono autorità pubbliche e l’attività rientra nell’esercizio dei pubblici poteri (par. 2.2); 
 le attività economiche finanziate rispondono ai requisiti previsti dai regimi di sicurezza sociale (par. 2,3); 
 l’attività finanziata rientra nel sistema di assistenza sanitaria basato sul principio di solidarietà (par. 2.4); 
 l’attività finanziata rientra nei sistemi di istruzione e/o ricerca non economica (par. 2.5); 

X l’attività finanziata rientra nelle deroghe previste per la cultura o la conservazione del patrimonio culturale e 
naturale (par. 2.6); 
 le risorse non rientrano fra quelle di natura pubblica (par. 3); 
 le risorse pubbliche non costituiscono vantaggio economico in genere (par. 4); 
 le risorse pubbliche non costituiscono vantaggio economico nel rispetto del criterio dell'operatore in 

un'economia di mercato (MEO TEST) (par. 4.2); 

 il finanziamento non minaccia di falsare la concorrenza (par. 6.2); 
 il finanziamento comporta impatti puramente locali pertanto non incide sugli scambi intracomunitari 

(par.6.3); 

7. Finanziamenti inquadrabili come “aiuto compatibile” 
I finanziamenti sono aiuti di Stato compatibili nel rispetto delle seguenti basi giuridiche europee 
 Regolamenti de minimis: (Generale, Agricoltura, Pesca, SIEG); 
 Regolamento di esenzione da notifica (Generale, Agricoltura, Pesca, SIEG); 
 Aiuti da sottoporre a notifica in base all’art. 108.3 nel rispetto di Orientamenti specifici: 

o aiuti orizzontali per tutti i settori economici, ad esempio: aiuti a finalità regionale, aiuti alla Ricerca, 
Sviluppo e Innovazione, aiuti ai lavoratori svantaggiati e disabili, aiuti alla formazione, aiuti per il 
finanziamento del rischio, aiuti al capitale di rischio, aiuti per il salvataggio e la ristrutturazione, aiuti alle 
Infrastrutture, aiuti per progetti di interesse comune europeo, compensazioni da calamità naturali, , etc . 

o ad alcuni settori economici: Agricoltura, Pesca e acquacoltura, Banda larga, Energia e ambiente, Servizi 
finanziari, ICT, Farmaceutica e servizi sanitari, Promozione del cinema europeo, Media, trasporti, trasporti 
marittimi, aiuti agli aeroporti e alle compagnie aeree etc . 

o basi giuridiche straordinarie: come ad esempio i Quadro Temporanei (Covid, Ucraina o, PNRR, etc. ) 

8. Struttura competente all’attuazione del procedimento (definizioni ex DM 115/2017). 
a) Autorità Responsabile: ovvero il soggetto di natura pubblica o privata designato dalla norma primaria come 

responsabile della concessione (nella generalità dei casi corrisponde al ruolo dirigenziale più alto che 
sottoscrive la proposta di atto di approvazione delle misure d’aiuto: il Direttore per gli atti approvati dalla 
Giunta o i Direttori/Dirigenti in caso di atti senza intervento della Giunta); 

b) Soggetto concedente: soggetto di natura pubblica o privata che concede gli aiuti individuali (ad esempio il 
Dirigente della struttura che effettua le istruttorie e dispone l’approvazione delle graduatorie con 



l’attribuzione delle risorse alle singole imprese). 
 

Luogo e data L’AQUILA, 17/04/2025 
 
 

Il Dirigente del Servizio proponente 
Dott. Sabatino Belmaggio 

 

Il Direttore del Dipartimento proponente 
Dott.ssa Elena Sico 
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